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Decreto sindacate rn. G I 8 O ]
Oggefig, individuazione del Segretario Generale quale Responsabile in materia di prevenzione della
colTuzlone

IL SINDACO

RICHIAMATI:
. l'articolo 4, comma 1 lettera e), del decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165 e smi.. l'articolo 50, 

"orn-u 
10, del iecreto i"girl.ii* ii 

"À"rt" 
2000 numero ZOZ fUnif'e smi ctte

conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi;
' I'articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL per il quale il Segretario Comunale esercita ogni altra
funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitàgli dal Sindaco;

CONSIDERATO che:
'con 1egge.6 novembre 2012 numero 190 il legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione
e la repressione della comzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- -

' l'articolo 7 della legge nr.19012012 impone I'individuazione, all'intemo della struttgra
organizzatlva, del Responsabile della prevenzione della comrzione;
'negli enti locali, tale Responsabile è individuato di norma nel Segretario dell'ente, salva diversa e
motivata determinazione;
RILEVATO che il Responsabile della prevenzione della comrzione svolge i seguenti compiti:
1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione, il
Piano triennale di Prevenzione della Comrzione la cui elaborazione non può esière affidata a
soggetti estranei all'amministrazione (af. 1 co. 8 L. 19012012);
2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i
dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarménte esposii alla com;zione;
3. verifica I'efficace athiazione e l'idoneità del Piano triennale di Prevènzione della Comrzione;
4. propone. la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle
prescrizioni, così come qualora intervengaro mutamenti nell'organrzzazione o nell'attività
dell'amministrazione;
5. d'intesa_ con il .dirigente competente, verifica I'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio èhe siano commèssi reati
di comrzione;
6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione
recante i risultati dell'attività svolta e la hasmette all'organo di ndirizzo;
7. nei casi in cui I'organo di indirizzo politico lo richieda, il Responsabile riferisce sull'attività;

DATO ATTO inoltre che:
'-i1 Dipartimento della Funzione Pubblica, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la
circolare numero 1 del 25 geruraio 2013 ha precisato che la funzione di Responsabile della
prevenzione_della comrzione deve ritenersi naturalmente integrativa della competenza Generale del
Segretario che, secondo l'articolo 97 del ruEL, svolge compiti di collaboràzione e funzioni di
assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organf dell'ente in ordine alla conformità
dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regol-amenti;
' il Dipartimento della Funzione Pubblica ha precisato che la scelta dovrebbe ricadere su un
dirigente che:
l. non sia stato destinatario di prolvedimenti giudiziali di condanna;
2. non sia stato destinatario di prolwedimenti disciplinari;
3. abbia dato dimoslrazione, nel tempo, di comportamento integerrimo;
'il Dipartimento della Funzione Pubblica ha iegnalato I'inopportunità di nominare coloro che si
trovino in una situazione di potenziale conflitto di intèiessi, come chi opera in settori
tradizionalmente 

^ 
esposti al rischio di comrzione: uflici che seguono le gare d^'appalto o che

gestiscono il patrimonio;



Settorc Affari G"nerali 
I

' il Pipartimento, infine, sconsigrlia la nomina del Responsabile dell'ufiicio disciplinare che
verrebbe a svolgere un doppio ruolo in potenziale conflittó: in fase preventiva quale rìlevatore diverrebbe a svolgere un doppio ruolo in potenziale conflittó: in faseverreD.be-.a svolgere un dopplo ruolo ln potenziale conllitto: in fase preventiva quale rilevatore di
lpotesi di comrzione, in fase successiva quale Responsabile dell'ufficio chiamàto ad irrogare le
conseglenti sanzioni disciplinari in quanto il rischioè che il titolare di tali funzioni venga peicepito
dai coileghi_ c_ome una sórta _di .peisecutore, mentre i rapporti devono rimanere lmp'roirtati alla
massima collaborazione affinché il contrasto alla cornrzionÀ noss2 eqqere eFficace.massima collaborazione affinché il contrasto alla comrzionè possa essere efficace;. la Commissione' ta !'ommissione^Indipe ndente per.la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità de1la pubblica
amministrazione (CIVIT) è stata designata quale Autorita Nazionale Anticonúzione (art. 1 co. 2
legge nr. 19012012);

designata quale Autorita Nazionale Anticomtzione (art. I co. 2

' con la deliberazione nttme1o 2112012, la CIVIT aveva individuato il Sindaco quale organo di
indirizzo politico amministrativo competente a nominare I'OIV;
' le medesime considerazioni. e motivazioni sviluppate da CIVIT, con la deliberazione 21/2012,
po.ssono estendersi al tema deila -nomina del Responsabile della prevenzione della comrzione;
'il TUEL, aficolo 50 comma 10, conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di r.fn.i
e servzl;

RILEVATO che:
- la Civit - Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato in data 11 settembre 2013 in via
definitiva il Piano Nazionale Anticomrzione (PNA);
- il Piano Nazionale consente di dispone di un quadro unitario e strategico di programmazione delle
attività per prevenire e contrastare la com;zione nel settore pubblico; "
- è pertanto possibile redisere entro..il 31 gennalo 2014 il Piano Triennale 2014-2016 per la
prevenzione deila corruzione che di re€ola include anche il programma Triennale per la
Trasparenza e I'Integrita, da comunicare al Dipartimento;

RITEIIUTO, per tutto_ gllanlo- irm anzi richiamafo, considerato e dato atto, di dover prowedere alla
nomina.del Responsabile della prevenzione della com-rzione, daadone óomunicaziàne alla giunta
comunale;

DECRETA

l. dalla data odierna e sino alla scadenza del mandato elettorale, di individuare il Segretario
Generale Dott. carlo GASALINO quale Responsabile della prevenzione della comrzione;

2. di comunicare copia del presente alla Giunta Comunale;

3. di comunicare senza indugio copia del presente alla CIVIT (segreteria.commissione@civit.it);

4. ai fini della massima trasparenza e dell'accessibilirà rorale (arr. I I d.lgs. I50/2009), di pubblicare
rn modo permanente copia del presente sul sito istituzionale dell'ente.

Dalla Residenza Municipale, n - B 0Ii. 2013
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